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AVVISO PUBBLICO 

PER LA SELEZIONE DI N. 1 ESPERTO DI ALTA SPECIALIZZAZIONE TRAMITE 

CONFERIMENTO DI INCARICO PROFESSIONALE DI LAVORO AUTONOMO 

AI SENSI DELL’ART. 7, COMMA 6, DEL D.LGS. N. 165/2001, PER LO 

SVOLGIMENTO DI ATTIVITÀ DI PROJECT MANAGEMENT RIGUARDANTI 

LA PREPARAZIONE, PROGRAMMAZIONE, PROGETTAZIONE, 

COORDINAMENTO DEL PROGETTO, LA GESTIONE TECNICO-

AMMINISTRATIVA E CONTABILE, LA RENDICONTAZIONE, IL 

MONITORAGGIO E LA VALUTAZIONE DELL’IMPATTO SOCIALE, 

NECESSARIE ALL’ATTUAZIONE DELLE FASI PROGETTUALI, 

NELL'AMBITO DEL PROGETTO P.Art.E.C.I.P.O. “PROGRAMMI ARTICOLATI E 

COORDINATI IN PERIFERIE ORGANIZZATE”; PR CALABRIA FESR FSE+ 

2021-2027 PRIORITÀ: 4INCL UNA CALABRIA PIÙ INCLUSIVA - OBIETTIVO 

SPECIFICO: ESO4.12. PROMUOVERE L'INTEGRAZIONE SOCIALE DELLE 

PERSONE A RISCHIO DI POVERTÀ O DI ESCLUSIONE SOCIALE, COMPRESI 

GLI INDIGENTI E I BAMBINI (FSE+): AZIONE: 4.l.1 MISURE VOLTE A 

PROMUOVERE L'INTEGRAZIONE SOCIALE DELLE PERSONE A RISCHIO DI 

POVERTÀ O DI ESCLUSIONE SOCIALE, COMPRESI GLI INDIGENTI E I 

BAMBINI. 

 

Premesso che 

La Regione Calabria ha pubblicato in data 25/02/2025 il Decreto Dirigenziale n. 2548 avente ad 

oggetto “PR Calabria FESR FSE+2021/2027 Azione 4.l.1. – approvazione Avviso Pubblico e relativi 

Allegati P.Art.E.C.I.P.O. Programmi Articolati e Coordinati In Periferie Organizzate – Accertamento 

e prenotazione impegno”, specificatamente, un avviso pubblico finalizzato ad acquisire, mediante 

procedura comparativa secondo i criteri previsti dal bando da parte dei Soggetti beneficiari, 

programmi di intervento in quartieri periferici che siano chiaramente definiti dal punto di vista 

territoriale, o comunque quartieri connotati da elementi di degrado sociale e infrastrutturale 

relativamente a: 

-potenziamento o attivazione di interventi per combattere le condizioni di degrado materiale e sociale 

e rigenerare luoghi pubblici per restituire identità, per contrastare il degrado, l’abbandono e 

 



l'isolamento percepiti e/o reali, rendendo protagonisti e corresponsabili gli abitanti e rafforzando la 

cultura della piena partecipazione; 

-potenziamento e qualificazione di interventi con una visione olistica della persona, creando una rete 

di sostegno e accompagnamento soprattutto per quanto riguarda i minori e le persone svantaggiate a 

rischio di esclusione sociale o discriminazione; 

-rafforzamento integrato di tutte le forme di sostegno alle persone con servizi di formazione, lavoro 

e inclusione attiva, per contribuire al miglioramento del benessere della popolazione delle aree 

individuate; 

-riduzione dei divari territoriali e sociali contribuendo al miglioramento delle condizioni delle persone 

destinatarie ovvero i cittadini residenti nei luoghi ad alto tasso di disagio-quartieri. 

Obiettivi: 

L'obiettivo perseguito dalla Regione Calabria con l’Avviso è la realizzazione di azioni integrate volte 

a favorire l’integrazione e l’inclusione socio-economica e le pari opportunità delle persone che 

abitano le periferie dei Comuni della Calabria, o comunque luoghi in cui si intrecciano, con più 

evidenza e maggiore concentrazione di altri, le disuguaglianze ambientali e sociali caratterizzate da 

situazioni di marginalità economica e sociale, degrado edilizio e carenza di servizi. 

L'obiettivo delle azioni deve pertanto mirare a: 

-ridurre le distanze dagli altri concittadini in termini di opportunità rendendoli protagonisti del 

miglioramento delle condizioni di vita dei luoghi in cui vivono; 

-migliorare l'accessibilità e la qualità dei servizi ai destinatari per ridurre le diseguaglianze generate 

anche dal luogo di appartenenza. 

Ai Comuni, detentori del welfare locale, è assegnato il compito, attraverso l’interlocuzione con gli 

altri attori istituzionali e del privato sociale, di potenziare e qualificare i servizi a favore delle periferie 

con una visione olistica della persona. 

Visti i riferimenti normativi di cui al citato avviso, precisamente: 

-la Legge 8 novembre 2000, n. 328 “Legge quadro per la realizzazione del sistema integrato interventi 

e servizi sociali”; 

-il D.P.R. 445 del 28 dicembre 2000 “Disposizioni legislative in materia di documentazione - 

Riferimenti normativi e amministrativi dell'avviso amministrativa” (pubblicato nella Gazze Ufficiale 

n. 42 del 20 febbraio 2001);  

-la Legge Regionale del 26 novembre 2003, n. 23, Realizzazione del sistema integrato di interventi e 

servizi sociali nella Regione Calabria in attuazione della legge n. 328/2000);  

-il Decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, recante “Codice delle leggi antimafia e del misure di 

prevenzione, nonché nuove disposizioni in materia di documentazione antimafia, a norma degli 

articoli 1 e 2 della legge 13 agosto 2010, n. 136”; 



-la Legge Regionale 19 aprile 2012, n. 13, come modificata e integrata dalle Il.rr. 2 agosto 2013, 139, 

12 febbraio 2016, n. 3 e 26 aprile 2018, n. 9, che reca “Disposizioni dirette alla tutela della sicurezza 

e alla qualità del lavoro, al contrasto e all’emersione del lavoro non regolare”; 

-la Direttiva 2014/24/UE del Parlamento Europeo e del Consiglio del 26 febbraio 2014 sugli appalti 

pubblici e che abroga la Direttiva 2004/18/CE, da ultimo modificata con Regolamento Delegato (UE) 

2023/2495 della Commissione del 15.11.2023 per quanto riguarda le soglie degli appalti la Legge n. 

328 del novembre 2000 (Legge quadro per la realizzazione del sistema integrato di interventi e servizi 

sociali) che prevede forme integrate di collaborazione tra i diversi livelli istituzionali (nazionali, 

intermedi e locali) e le realtà organizzate sul territorio (terzo settore), al fine di concertare gli 

interventi territoriali, in particolare quelli in favore dei gruppi svantaggiati, nonché le leggi regionali 

di recepimento; 

-la Legge Regionale 12 febbraio 2016, n. 3 “Modifiche ed integrazioni alla legge regionale 19 aprile 

2012, n. 13 (Disposizioni dirette alla tutela della sicurezza e alla qualità del lavoro, al contrasto e 

all’emersione del lavoro non regolare)”; 

-il Trattato sull'Unione Europea e il Trattato sul Funzionamento dell'Unione Europea (2016/C 

202/01); 

-il Regolamento (UE) 2016/679 del 27 aprile 2016 "General Data Protection Regulation" - GDPR; 

- il Codice del Terzo Settore, disciplinato nel Decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117; 

-la D.G.R. n. 136 del 15 giugno 2020 di avvio del percorso di definizione e stesura del Programma 

Regionale PR Calabria FESR FSE+ 2021/2027, con l’obiettivo di definire le strategie per conseguire 

l’integrazione, a scala regionale, della Politica di coesione europea e delle sue politiche prioritarie, 

della Strategia Regionale S3 e della Strategia Regionale per lo Sviluppo Sostenibile (SRSS); 

-il Piano Sociale regionale 2020-2022 adottato dalla Regione Calabria con DGR n. 502/2020 in 

attuazione della Legge regionale 26 novembre 2003, n. 23 “Realizzazione del sistema integrato di 

interventi e servizi sociali nella Regione Calabria (in attuazione della Legge nazionale n. 328/2000); 

-il Regolamento (UE) 2020/2093 del Consiglio dell’Unione Europea del 17 dicembre 2020 che 

stabilisce il Quadro Finanziario Pluriennale per il periodo 2021-2027; 

-la D.G.R. n. 505 del 30 dicembre 2020 di presa d'atto degli indirizzi strategici regionali per il 

negoziato sulla programmazione delle politiche europee di sviluppo 2021/2027 con avvio del 

percorso di definizione del PR Calabria FESR FSE+ 2021/2027; 

-le Linee Guida sul rapporto tra pubbliche amministrazioni ed Enti del Terzo settore, adottate dal 

Ministero del Lavoro e Politiche Sociali, con DM 72 del 25 marzo 2021; 

-la Delibera del Comitato Interministeriale Programmazione Economica e Sviluppo Sostenibile 

(CIPESS) n. 2 del 29 aprile 2021 "Disposizioni quadro per il Piano Sviluppo e Coesione”; 

-la Delibera CIPESS n. 14 del 29 aprile 2021 “Approvazione del Piano Sviluppo e Coesione della 

Regione Calabria”; 

-la D.G.R. n. 168 del 3 maggio 2021 di approvazione del “Documento di Indirizzo Strategico 

Regionale per la Programmazione 2021/2027 (DISR)- Presa atto degli indirizzi strategici regionali 



per il negoziato sulla programmazione delle politiche europee di sviluppo 2021/2027. Avvio del 

percorso di definizione del PR Calabria FESR FSE+ 2021/2027. Modifica ed integrazioni della DGR 

505 del 30/12/2020”, contenente gli obiettivi e le linee di intervento della programmazione strategica 

regionale che orientano i Programmi regionali; 

-la D.G.R. n. 198 del 24 maggio 2021 recante il “Percorso di definizione del PR Calabria FESR FSE+ 

2021/2027 - Atto di indirizzo per l’espletamento della procedura di VAS”; 

-il Regolamento (UE) 2021/1057 del Parlamento del Parlamento Europeo e del Consiglio del 24 PE 

istituisce il Fondo sociale europeo Plus (FSE+) e che abroga il regolamento (UE) n. 1296/2013; 

-il Regolamento (UE) 2021/1058 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 24 giugno 2021 relativo 

al Fondo europeo di sviluppo regionale e al Fondo di coesione; 

-il Regolamento (UE) 2021/1060 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 24 giugno 2021 (RDC) 

recante le disposizioni comuni applicabili al Fondo europeo di sviluppo regionale, al Fondo sociale 

europeo+, al Fondo di coesione, al Fondo per una transizione giusta, al Fondo europeo per gli affari 

marittimi, la pesca e l’acquacoltura, e le regole finanziarie applicabili a tali fondi e al Fondo Asilo, 

migrazione e integrazione, al Fondo Sicurezza interna e allo Strumento di sostegno finanziario per la 

gestione delle frontiere e la politica dei visti; 

-la D.C.R. n. 132 del 25 giugno 2021 di presa d’atto del Consiglio Regionale, ai sensi della LR n. 

30/2016, degli indirizzi strategici regionali per il negoziato sulla programmazione delle politiche 

europee di sviluppo 2021/2027 per l’avvio del percorso di definizione del PR Calabria FESR 

FSE+2021/2027; 

-il Decreto Interministeriale del 22 ottobre 2021 (registrato alla Corte dei Conti il 12 novembre 2021, 

n. 2893) con il quale sono stati adottati il Piano nazionale degli interventi e dei servizi sociali 2021-

2023, approvato dalla Rete della protezione e dell’inclusione sociale, ed il Piano Sociale Nazionale 

2021-2023, con il relativo piano di riparto che costituisce l’atto di programmazione nazionale delle 

risorse afferenti ai Fondo nazionale per le politiche sociali ed individua, nel limite di tali risorse, lo 

sviluppo degli interventi e dei servizi necessari per la progressiva definizione dei livelli essenziali 

delle prestazioni sociali (LEPS) da garantire su tutto il territorio nazionale; 

- la D.G.R. 121 del 28 Marzo 2021 di approvazione della proposta di Strategia di Specializzazione 

Intelligente (S3) 2021/2027 finalizzata a definire il nuovo quadro strategico per lo sviluppo 

innovativo della regione e per rafforzare l’insieme degli strumenti di intervento, attraverso azioni 

integrate e coordinate in grado di indirizzare le politiche regionali per la ricerca e l’innovazione, e 

condizione abilitante ai fini della predisposizione e dell’approvazione del PR FESR FSE+ 2021/2027; 

-la D.G.R. n. 122 del 28 marzo 2022 di adozione del PR Calabria FESR FSE+ 2021/2027, in 

attuazione al Regolamento (UE) n. 1060/2021, e del rapporto ambientale VAS; 

-il Decreto Direttoriale del Dipartimento Pari Opportunità-Presidenza Consiglio dei Ministri del 23 

maggio 2022, che adotta la Strategia Nazionale di uguaglianza, inclusione e partecipazione di Rom e 

Sinti (2021-2030), in attuazione della Raccomandazione del Consiglio dell’Unione Europea del 12 

marzo 2021 (2021/C 93/01); 



-la Strategia Nazionale di uguaglianza, inclusione e partecipazione di Rom e Sinti 2021-30, adottata 

il 23 maggio 2022, in attuazione della Raccomandazione del Consiglio dell’UE del 12 marzo 2021 

(2021/C93/01); 

-la Decisione di Esecuzione C(2022) 4787 final del 15 luglio 2022 della Commissione Europea di 

approvazione dell'Accordo di Partenariato della politica di coesione europea 2021/2027 dell’Italia in 

conformità agli articoli 10 e ss del Regolamento (UE) 2021/1060; 

-il Regolamento (UE) 2022/2039 del Parlamento europeo e del Consiglio del 19.10.2022 recante 

modifica dei regolamenti (UE) n. 1303/2013 e (UE) 2021/1060 per quanto concerne la flessibilità 

addizionale per affrontare le conseguenze dell’aggressione militare da parte della Federazione russa 

FAST (Assistenza flessibile ai territori) - CARE; 

-la Decisione di esecuzione C (2022) 8027 final del 3 novembre 2022 della Commissione Europea di 

approvazione del “Programma Regionale FESR FSE+2021-2027”; 

- la D.G.R. n. 600 del 18 novembre 2022 di presa d'atto della conclusione del negoziato per 

l’approvazione del PR Calabria FESR FSE+ 2021/2027, del testo definitivo del Programma di cui 

alla Decisione della Commissione C (2022) 8027 final del 03.11.2022e di istituzione del Comitato di 

Sorveglianza 2021/2027 e di designazione delle Autorità del Programma in coerenza con quanto 

contenuto nella sezione 5 del Programma Regionale; 

-il Regolamento (UE) 2023/435 del Parlamento europeo e del Consiglio del 27 febbraio 2023, che 

modifica tra gli altri anche i Reg. (UE) n. 1303/2013 e n. 2021/1060per rispondere alle difficoltà 

economiche e alle distorsioni del mercato energetico globale; 

-la D.G.R. n. 109 del 13 marzo 2023 di presa d’atto, ad integrazione della D.G.R. n. 600 del 

18.11.2022, della conclusione del processo di Valutazione Ambientale Strategica (VAS) del PR 

Calabria FESR FSE+ 2021/2027 e della nomina delle Autorità del Programma e di approvazione del 

Piano finanziario del PR Calabria FESR FSE+ 2021/2027; 

-il Decreto Legislativo 31 marzo 2023, n. 36. Codice dei contratti pubblici in attuazione dell’articolo 

1 della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di contratti pubblici. 

Articolo 6. Principi di solidarietà e di sussidiarietà orizzontale. Rapporti con gli enti del Terzo settore; 

-la D.C.R. n. 182 dell’11 aprile 2023 di presa d’atto, da parte del Consiglio Regionale, della Calabria 

FESR FSE+ 2021/2027, della conclusione del negoziato per l'approvazione del PR Calabria FESR 

FSE+ 2021/2027, della relativa approvazione con Decisione della Commissione C (2022) 8027 final 

del 03.11.2022e dell’istituzione del Comitato di Sorveglianza 2021-2027 e degli ulteriori 

adempimenti; 

-la D.G.R.  n. 375 del 27 luglio 2023 di designazione del Dirigente del Settore Ragioneria Generale 

del Dipartimento Economia e Finanze quale Autorità che svolge la Funzione Contabile del PR 

Calabria FESR FSE+ 2021/2027, al fine di garantire una corretta esecuzione delle attività di 

certificazione ai sensi di quanto disposto dai Regolamenti (UE) nn. 2093/2020, 1057/2021, 

1058/2021, 1059/2021 e 1060/2021; 

-la nota prot. n. 225923 del 18 maggio 2023 di chiusura della procedura di consultazione con la quale 

il Comitato di Sorveglianza (CdS) del PR Calabria FESR FSE+ 2021/2027 ha approvato la 



“Metodologia e Criteri di Selezione delle Operazioni” nell’ambito del verbale della seduta del CdS 

del 17.03.2023; 

-il D.D.G. n. 9369 del 30 giugno 2023 di approvazione del Sistema di Gestione e Controllo (Si.Ge.Co) 

del PR Calabria FESR FSE+ 2021/2027, ai sensi del Regolamento (UE) n.1060/2021; 

-il Decreto Legge 19 settembre 2023, n. 124 “Disposizioni urgenti in materia di politiche di coesione, 

per il rilancio dell’economia nelle arce del Mezzogiorno del Paese, nonché in materia di 

immigrazione”, convertito con la Legge 13 novembre 2023 n. 162; 

-la Delibera CIPESS n. 25 del 3 agosto 2023 “Fondo Sviluppo e Coesione 2021-2027 Imputazione 

programmatica in favore di regioni e province autonome” (pubblicata in GURI n.269 del 17/11/2023; 

-la Delibera di Giunta Regionale n. 745 del 19 dicembre 2023 “Fondo Sviluppo e Coesione (FSC) 

2021-2027. Criteri per la definizione del quadro di esigenze e avvio concertazione con le 

Amministrazioni nazionali finalizzata alla sottoscrizione dell'Accordo per la Coesione della Regione 

Calabria”; 

-il Regolamento (UE) 2024/795 del Parlamento europeo e del Consiglio del 29 febbraio 2024 che 

istituisce la piattaforma per le tecnologie strategiche per l'Europa (STEP) e modifica tra gli altri anche 

i Reg. (UE) n. 1303/2013 e n. 2021/1060;  

-la “Relazione per paese relativa all'Italia 2024 sulle politiche economiche, sociali, occupazionali 

strutturali e di bilancio dell'Italia”, nella quale si attesta che, sebbene la quota esecuzione delle attività 

di certificazione ai sensi di quanto disposto dai Regolamenti (UE) di persone a rischio di povertà o di 

esclusione sociale (AROPE) sia leggermente diminuita nel 2022, è rimasta al di sopra della media 

UE (21,6%) ed è particolarmente elevata tra i bambini (28,5%); 

-il Decreto N°, 2902 del 5 marzo 2024 avente ad oggetto “PR Calabria FESR FSE PLUS 2021/2027. 

Descrizione dei Sistemi di Gestione e Controllo ai sensi del Regolamento n.1060/2021. Approvazione 

Manuale delle procedure di selezione delle operazioni”; 

-la D.G.R. n. 335 del 10/07/2024 recante "PR Calabria FESR FSE 2021/2027 - Priorità 4INCL - Una 

Calabria più inclusiva - Approvazione Piano Regionale di supporto alle fragilità a valere sulFSE di 

competenza del Dipartimento Salute e Welfare”; 

-il Decreto N°. 11054 del 30.07.2024 avente ad oggetto “PR Calabria FESR FSE PLUS 2021/2027. 

Approvazione del Manuale delle procedure di selezione delle operazioni, Versione 3 Luglio 2024”; 

-il Decreto N°. 14981 del 22.10.2024 avente ad oggetto PR Calabria FESR FSE PLUS 2021/2027. 

Approvazione del Documento “Programma Regionale Calabria FESR FSE+ 2021-2127. Linee guida 

sul Conflitto d'interessi. Versione1.0”, appendice tematica al Manuale delle procedure di Selezione 

delle Operazioni e al Manuale delle procedure di controllo dell'Autorità di Gestione; 

-la D.G.R. n. 728/2024 recante Aggiornamento organigramma delle strutture amministrative della 

Giunta Regionale responsabili dell'attuazione degli obiettivi specifici, delle azioni del Programma 

Regionale Calabria FSER FSE 2021 - 2027 per effetto della riprogrammazione step e della D.G.R. n. 

572 del 24 ottobre 2024 avente ad oggetto la modifica del regolamento di organizzazione delle 

strutture della giunta regionale. 



Considerato che 

-Sono ammessi a presentare proposte progettuali a valere sull’Avviso in qualità di Soggetto 

Proponente Unico (SPU) o Capofila di Soggetto Proponente Associato (SPA) esclusivamente i 

Comuni della Calabria sui cui territori sono presenti aree per come indicato ai Parr. 1.2. e 1.3 

dell’avviso. 

-I Beneficiari, presentano, insieme alla domanda una specifica proposta progettuale in conformità con 

le finalità e gli obiettivi di cui al presente Avviso, corredata di tutta la documentazione richiesta. 

-Le proposte progettuali dovranno descrivere in modo analitico, completo ed esauriente, le aree target, 

gli obiettivi che si intendono raggiungere e con quali modalità operative. 

-La proposta progettuale dovrà essere completata dal quadro economico analitico e completo. 

Considerato che 

-Sono inoltre finanziabili come attività trasversali il coordinamento del progetto, la gestione tecnico- 

amministrativa e contabile, la rendicontazione, il monitoraggio e la valutazione dell’impatto sociale, 

l’attività di comunicazione; 

Ravvisata la complessità della predisposizione della proposta progettuale e della successiva fase di 

gestione ed attuazione del progetto per cui risulta necessario avvalersi di alte professionalità esperte 

in project management, nella preparazione della proposta progettuale e nella successiva eventuale 

gestione e attuazione delle azioni finanziate con attività complesse di coordinamento, monitoraggio, 

rendicontazione delle spese e valutazione dell’imbatto territoriale del progetto; 

Rilevato che il Soggetto proponente è tenuto ad adempiere alle eventuali ed ulteriori richieste di 

documentazione, dati ed informazioni della Regione, secondo le modalità e tempistiche che saranno 

comunicate. In particolare, per quanto concerne la valutazione in itinere, intermedia ed ex post, il 

Soggetto proponente è tenuto a collaborare alle eventuali attività di verifica/revisione degli indicatori 

e alle attività di raccolta dati funzionali alla valutazione del programma, dall’avvio del progetto fino 

a 24 mesi dalla sua chiusura, secondo un calendario che sarà inoltrato con congruo preavviso; 

Verificata l’assenza all’interno del Comune di Vibo Valentia di risorse umane dotate delle specifiche 

professionalità e competenze, disponibili per la predisposizione e la gestione del progetto di che 

trattasi; 

Atteso che 

- il Comune di Vibo Valentia intende presentare una proposta progettuale a valere sul predetto avviso; 

-per la redazione del progetto, ai fini della partecipazione all’avviso, è pertanto necessario individuare 

n. 1 figura professionale che possa ricoprire il ruolo di Esperto per lo svolgimento di attività di project 

management riguardanti la preparazione, programmazione, progettazione, coordinamento del 

progetto, la gestione tecnico-amministrativa e contabile, la rendicontazione, il monitoraggio e la 

valutazione dell’impatto sociale, necessarie all’attuazione delle fasi progettuali, nell'ambito del 

progetto P.Art.E.C.I.P.O. 

Tutto quanto premesso, 



Visto l’art. 7, comma 6, del D.Lgs. n. 165/2001 e successive modifiche ed integrazioni; 

 

SI RENDE NOTO 

-Che è indetta una selezione pubblica, per mezzo di procedura comparativa dei candidati sulla base 

del curriculum vitae dagli stessi presentati, ai sensi dell’art. 7 comma 6 del D.Lgs. n. 165/2001 e 

successive modifiche ed integrazioni, per l’affidamento di un incarico professionale ad un esperto di 

alta specializzazione, per lo svolgimento di attività di project management riguardanti la 

preparazione, programmazione, progettazione, coordinamento del progetto, la gestione tecnico-

amministrativa e contabile, la rendicontazione, il monitoraggio e la valutazione dell’impatto sociale, 

necessarie all’attuazione delle fasi progettuali, nell'ambito del progetto P.Art.E.C.I.P.O. “Programmi 

articolati e coordinati in periferie organizzate” PR Calabria FESR  FSE+2021-2027 priorità: 4INCL 

una Calabria più inclusiva - obiettivo specifico: ESO4.12. promuovere l'integrazione sociale delle 

persone a rischio di povertà o di esclusione sociale, compresi gli indigenti e i bambini (FSE+): azione: 

4.l.1 misure volte a promuovere l'integrazione sociale delle persone a rischio di povertà o di 

esclusione sociale, compresi gli indigenti e i bambini; 

-Che le disposizioni del presente Avviso disciplinano la procedura di selezione, la modalità di 

affidamento e le condizioni dell’incarico che il Comune di Vibo Valentia intende conferire a n. 1 

Esperto in possesso di qualificate competenze e comprovata esperienza in materia di progettazione 

europea e politiche di coesione al fine di partecipare all’avviso di cui al Decreto n. 2548 del 

25/02/2025 del Dirigente Generale del Dipartimento Salute e Walfare U.O.A. ad oggetto “PR 

Calabria FESR FSE+2021/2027 Azione 4.l.1. – approvazione Avviso Pubblico e relativi Allegati 

P.Art.E.C.I.P.O. Programmi Articolati e Coordinati In Periferie Organizzate – Accertamento e 

prenotazione impegno”. 

 

Art. 1 – Oggetto dell’incarico professionale 

Oggetto dell’incarico sarà il supporto professionale specialistico consistente nelle attività di project 

management per la preparazione, programmazione, progettazione e presentazione della proposta 

progettuale e successivamente, in caso di approvazione del progetto e di ammissione al correlato 

finanziamento, nelle attività di gestione, coordinamento del progetto stesso, gestione tecnico 

amministrativa e contabile, rendicontazione, monitoraggio, valutazione dell’impatto sociale. 

Le attività di cui sopra saranno espletate presso la sede del Comune di Vibo Valentia, fermo restando 

l’autonomia della prestazione professionale in capo al professionista selezionato e tenuto conto delle 

esigenze del Settore Politiche Sociali del Comune di Vibo Valentia.  

Art. 2- Requisiti di partecipazione 

Per accedere alla procedura selettiva i candidati devono essere in possesso, alla data di scadenza del 

presente avviso, dei seguenti requisiti: 

A. Requisiti generali 

• cittadinanza italiana o di uno degli Stati membri dell’Unione Europea; 



• godimento dei diritti civili e politici; 

• non aver riportato condanne penali e non essere destinatario di provvedimenti che riguardino 

l'applicazione di misure di prevenzione, di decisioni civili e di provvedimenti amministrativi 

iscritti nel Casellario giudiziale; 

•  idoneità fisica alle mansioni da svolgere; 

• non essere stato destituito o dispensato dall'impiego presso una Pubblica Amministrazione, 

ovvero dichiarati decaduti da altro impiego presso una PA. ai sensi dell’articolo 127, comma 

1, lettere d) del TU approvato con D.P.R. 10/01/1957 n. 3 per aver conseguito l’impiego 

mediante la produzione di documenti falsi o viziati di invalidità insanabile; 

• inesistenza di cause di incompatibilità con l’incarico oggetto dell’Avviso ovvero di condizioni 

di conflitto di interesse; 

• non essere in posizione di quiescenza né di collocamento a riposo ai sensi della vigente 

normativa in materia pensionistica; 

• essere possessore di partita IVA; 

• essere in possesso di uno dei titoli di studio per come indicato al successivo punto B); 

• possedere l’esperienza professionale minima richiesta per come indicato al successivo punto 

C); 

B. Requisiti culturali 

• Possesso di Laurea di vecchio ordinamento ovvero specialistica o magistrale. Per i candidati 

in possesso di un titolo di studio conseguito all’estero, il conferimento dell’incarico sarà 

subordinato al rilascio da parte dell’autorità competente di un provvedimento di equivalenza 

del titolo posseduto al titolo richiesto dal presente bando ai sensi dell’art. 38 del D.Lgs. 

30.03.2001 n. 165 (in tal caso il candidato dovrà espressamente dichiarare nella domanda di 

partecipazione di aver avviato l’iter per l'equivalenza del proprio titolo di studio previsto dalla 

richiamata normativa); 

C. Requisiti di servizio 

• Esperienza professionale non inferiore a 5 anni con competenze teorico-pratiche maturate 

nell’attività di Project management, programmazione, progettazione, gestione, monitoraggio 

e/o rendicontazione a supporto di Amministrazioni Centrali, Regionali o Comunali 

titolari/beneficiari di interventi dei Programmi Operativi cofinanziati dai Fondi Strutturali 

ovvero a supporto dei Programmi di Attuazione del Fondo Sviluppo Coesione; 

• Conoscenza comprovata dei sistemi informatici per le attività di project management, 

monitoraggio e rendicontazione;  

• Conoscenza della politica di coesione della UE, regionale e urbana; 

• Esperienza in attività di coordinamento di progetti e programmi a favore di Amministrazioni 

Centrali, Regionali o Comunali; 

• Esperienza nella conduzione di laboratori di coprogettazione; 

• Esperienza nell’accompagnamento degli Enti Locali per la costituzione di Uffici Europa o per 

l’applicazione di altri strumenti organizzativi per la progettazione e il fundraising; 

•  Esperienza nell’analisi e nella definizione di modelli di competenze delle risorse umane 

legate all’attuazione di progetti a valere su risorse europee ed in particolare in ambito sociale;  



(indicare dettagliatamente nella domanda i progetti redatti per conto degli Enti Locali, le 

misure di finanziamento, l’importo finanziato e l’iter progettuale). 

 

Il possesso dei requisiti e delle competenze richieste deve essere dichiarato nella domanda di 

partecipazione, secondo il modello Allegato al presente Avviso, con l’indicazione del numero di anni 

di esperienza maturata; 

Tutti i requisiti prescritti devono essere posseduti alla data di scadenza del termine utile per la 

presentazione della domanda di partecipazione e devono essere presenti anche al momento della 

contrattualizzazione del rapporto di lavoro; 

La presentazione della domanda di partecipazione alla selezione di cui al presente avviso ha valenza 

di conoscenza e piena accettazione delle condizioni in esso riportate; 

Il presente avviso e la successiva selezione non impegnano in alcun modo il Comune di Vibo Valentia 

al conferimento dell’incarico professionale e quest’ultimo si riserva la facoltà, a suo insindacabile 

giudizio, di sospendere o revocare in qualsiasi momento la selezione, dandone comunicazione nel 

sito istituzionale senza che i candidati possano vantare alcun diritto e/o pretesa di sorta;  

L’esito positivo della selezione e l’utile inserimento in graduatoria non generano in alcun modo 

obbligo di conferimento dell’incarico da parte del Comune di Vibo Valentia; 

Il Comune di Vibo Valentia procederà al conferimento dell’incarico anche in caso di ricezione di una 

sola istanza; 

Alla procedura è data idonea pubblicità sul sito web del Comune di Vibo Valentia 

https://smart.comune.vibovalentia.vv.it/ 

Le comunicazioni ai candidati verranno fornite tramite pubblicazione sul sito web del Comune di 

Vibo Valentia; 

La procedura di selezione di cui al presente avviso avviene nel rispetto dei principi orizzontali di cui 

all’art. 9 del Reg. UE 2021/1060 ossia garantire la parità tra uomini e donne, l’integrazione di genere, 

evitando inoltre qualsiasi discriminazione di genere, di origine razziale, etnica o religiosa. 

 

Art. 3 - Modalità e termini di presentazione della domanda 

La presentazione della domanda di partecipazione alla selezione, resa ai sensi del D.P.R. n. 445/200 

e ss. mm. ii., corredata dal curriculum vitae e dalla copia di un documento di identità in corso di 

validità, è redatta utilizzando lo schema allegato di cui alla Domanda di partecipazione, lasciando 

inalterati i contenuti anche laddove non di pertinenza del candidato. Nella domanda, redatta in lingua 

italiana, il candidato deve dichiarare sotto la propria responsabilità, ai sensi e con le modalità previste 

dal D.P.R. n. 445/2000 e ss. mm. ii.: 

a) Il nome e cognome; 

b) La data, il luogo di nascita e il codice fiscale; 

c) La cittadinanza; 

d) Il comune di residenza e l’indirizzo; 

https://smart.comune.vibovalentia.vv.it/


e) Il possesso di uno dei titoli di studio previsti per la candidatura. 

Deve, inoltre, essere dichiarato tutto quanto altro richiesto nello schema di Domanda di 

partecipazione. 

A pena di esclusione, la domanda di partecipazione deve: 

a) Essere datata e sottoscritta digitalmente o in forma autografa sull’ultima pagina con firma per 

esteso e leggibile; 

b) Essere trasmessa tramite pec all’indirizzo protocollocomunevibo@pec.it entro e non oltre il 

quindicesimo giorno successivo alla data di pubblicazione del presente Avviso sull’Albo 

Pretorio On line del Comune di Vibo Valentia ed indirizzata a Comune di Vibo Valentia – 

Settore 2 Politiche sociali. L’oggetto della Pec deve riportare il seguente testo Avviso 

pubblico per la selezione di n. 1 esperto di alta specializzazione, tramite conferimento di 

incarico di lavoro autonomo ex art. 7, comma 6, del D.Lgs n. 165/2001, per lo svolgimento 

di attività di project management nell’ambito del progetto P.Art.E.C.I.P.O. 

Ai fini dell’ammissibilità fa fede l’orario di ricezione della domanda di partecipazione presso 

la citata casella di posta elettronica certificata.  

All’interno del messaggio PEC deve essere riportato il cognome ed il nome del candidato. 

c) Essere corredata dai seguenti allegati: 

1. Curriculum vitae in formato europeo atto a fornire in maniera chiara tutte le informazioni 

in merito ai requisiti richiesti, nonché agli eventuali ulteriori elementi curriculari (ad es., 

esperienze professionali pregresse; specializzazioni/dottorati di ricerca/master post-laurea 

nelle materie attinenti a quelle dell’incarico; abilitazioni professionali; etc.); Dal 

curriculum vitae devono risultare in maniera dettagliata le esperienze professionali e la 

relativa durata, nonché tutti gli elementi utili alla valutazione delle specifiche competenze 

richieste dal presente Avviso. Il curriculum vitae dovrà essere redatto secondo il modello 

di CV Europeo, in lingua italiana, datato e sottoscritto in forma autografa nell’ultima 

pagina, con firma per esteso e leggibile ovvero con firma digitale. In calce al curriculum 

vitae dovranno essere riportate le dichiarazioni ai sensi del D.P.R. n. 445/200 e le 

autorizzazioni al trattamento dei dati personali di cui al Regolamento UE 2016/679. 

2. Copia di un documento di identità del sottoscrittore in corso di validità. 

 

Inoltre, ai fini della valutazione: 

a) Ove il candidato sia in possesso di titoli post universitari (dottorato di ricerca, corsi di 

specializzazione, master) inerenti alle materie oggetto di valutazione, potrà attestare il 

possesso dei titoli, riportandoli nell’ambito della domanda. Gli stessi dovranno essere prodotti 

in copia ove richiesto; 

b)  Per le esperienze professionali inerenti alle competenze specifiche, il candidato dovrà darne 

evidenza nell’ambito della domanda e nel curriculum vitae da allegare alla stessa. Il possesso 

delle competenze, anche ai fini dei controlli successivi, può essere dichiarato solo se 

effettivamente documentabile (ad es. mediante contratti, attestati del datore di lavoro ecc.). 

Non saranno prese in considerazione domande presentate con modalità diverse da quelle suindicate, 

ovvero pervenute oltre il termine indicato o ancora incomplete o prive degli allegati richiesti. Il 
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Comune di Vibo Valentia non risponde di eventuali ritardi e/o disguidi, quale ne sia la causa o 

comunque imputabili a fatto di terzi, a caso fortuito o forza maggiore, in ordine alle domande e/o 

documenti pervenuti oltre il predetto termine.  

La domanda di partecipazione dovrà indicare il recapito PEC cui trasmettere eventuali comunicazioni. 

Ogni sua eventuale variazione deve essere comunicata tempestivamente all’indirizzo 

protocollocomunevibo@pec.it 

 

Art. 4 – Procedura di Valutazione 

Ai sensi dell’art. 7, comma 6, del D.Lgs. 30/03/2001 n. 165 e ss. mm. e ii., verrà effettuata una 

valutazione comparativa dei curricula presentati. La valutazione comparativa verrà effettuata da 

apposita Commissione, nominata dal Dirigente del Settore 2, Politiche Sociali. La valutazione sarà 

effettuata tenendo conto dei titoli di studio, in particolare di quelli acquisiti per la formazione specifica 

su fondi europei, rendicontazione, project management, programmazione, valutazione e soprattutto 

della esperienza lavorativa, sia in termini quantitativi sia in termini qualitativi, come esperto maturata 

presso enti pubblici nelle attività di project managment, preparazione, programmazione e 

progettazione di progetti nell’ambito di interventi finanziati con fondi comunitari, nazionali, 

regionali, comunali e supporto alle amministrazioni pubbliche. 

La Commissione si riserva la facoltà eventuale, laddove lo riterrà opportuno, di convocare a colloquio 

i candidati in possesso dei requisiti richiesti tramite comunicazione pubblicata all’Albo On Line del 

Comune di Vibo Valentia o inviata all’indirizzo di posta elettronica certificata indicato nella domanda 

di partecipazione. 

E’ fatta, altresì, salva la facoltà della Commissione di invitare i candidati a chiarire e/o completare il 

contenuto dei documenti e delle dichiarazioni presentate.  

La conclusione della procedura comparativa di valutazione sarà pubblicata sull’Albo Pretorio On line 

del Comune di Vibo Valentia. La graduatoria finale rimarrà efficace dalla data di pubblicazione della 

stessa per 24 mesi e servirà solo per l’eventuale sostituzione del professionista incaricato. 

 

Art. 5 - Controllo 

Ai sensi di quanto previsto all'art. 71 del D.P.R.445/2000, laddove sussistono dubbi sulla veridicità 

del contenuto delle dichiarazioni sostitutive prodotte, si evidenzia che l’Amministrazione è tenuta ad 

effettuare idonei controlli sulle stesse, fatta salva anche la possibilità di provvedere a controlli a 

campione. In caso di dichiarazioni mendaci, esibizione di atti contenenti verità, si richiama quanto 

previsto dall'art. 76 del D.P.R.445/2000. 

Ferma restando la responsabilità penale in caso di dichiarazioni mendaci, formazione o uso di atti 

falsi, qualora dal controllo effettuato dall'Amministrazione emerga la non veridicità del contenuto 

della dichiarazione, il dichiarante decade dai benefici eventualmente conseguenti al provvedimento 

emanato sulla base della dichiarazione non veritiera. 

In specie, preventivamente alla stipula del contratto, il Comune di Vibo Valentia provvederà ad 

effettuare idonei controlli ai sensi della vigente normativa e di eventuali disposizioni interne. Nel 
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dettaglio, il Comune si accerterà che ci sia: l’assenza di condanne passate in giudicato; il possesso 

dei titoli dichiarati; l’effettiva esperienza professionale attraverso la verifica degli incarichi dichiarati; 

la dichiarazione resa ai sensi e per gli effetti del DPR 445/2000 e ss. mm. ii. riguardante, tra l’altro, 

l’insussistenza di situazioni di conflitto di interesse ed incompatibilità; l’eventuale preventiva 

autorizzazione dell’amministrazione di appartenenza solo nei casi previsti dalla normativa vigente in 

materia di pubblico impiego, laddove il candidato vincitore sia dipendente della pubblica 

amministrazione.  

 

Art. 6 – Conferimento, durata e trattamento economico dell’incarico 

All’esito del controllo del possesso dei requisiti di partecipazione, l’incarico verrà conferito al 

candidato dichiarato vincitore ai sensi dell’art. 7, comma 6 del D.Lgs. 165/2001. 

L’incarico decorrerà dalla data del conferimento e non potrà superare il termine di scadenza per la 

presentazione della proposta progettuale.  

Per la predisposizione degli atti, la redazione della proposta progettuale ed il supporto al RUP fino al 

termine della presentazione della proposta progettuale da parte del Comune alla Regione Calabria il 

compenso previsto è pari ad €. 1500.00, omnicomprensivo di cassa professionale, Iva e/o atri ed 

ulteriori oneri previsti, ed è imputato al Bilancio Comunale 2025. 

Solo ed esclusivamente in caso di ammissione a finanziamento della proposta progettuale presentata, 

l’Amministrazione Comunale affiderà al medesimo professionista risultato vincitore e che ha 

predisposto la proposta progettuale approvata dalla Regione, l’incarico di gestione, coordinamento, 

rendicontazione, nonché monitoraggio e valutazione nel limite massimo, comprensivo di tutti gli 

eventuali ed ulteriori oneri anche indiretti, del 10% del costo di progetto ammesso a finanziamento 

fino al completamento del progetto medesimo. 

 

Art. 7 - Definizione delle controversie 

Per le controversie derivanti dal contratto è competente il Foro di Vibo Valentia, rimanendo 

espressamente esclusa la compromissione in arbitri. 

 

Art. 8 – Accesso agli atti e informazioni 

Responsabile dell’accesso agli atti è il Dirigente del Settore 2 Politiche Sociali Dr.ssa Carla 

Montesanti. Eventuali istanze potranno essere inoltrate all’indirizzo pec 

protocollocomunevibo@pec.it 

 

Art. 9 – Pubblicità e informazioni 

Del presente Avviso sarà data pubblicità mediante pubblicazione sul sito web del Comune di Vibo 

Valentia. L’elenco degli esperti, conclusivo della procedura comparativa, sarà pubblicato con le stesse 

modalità sul medesimo sito nella Home Page e non verranno inviate comunicazioni ai singoli 

candidati. 
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Art. 10 - Tutela della privacy 

I dati di cui il Comune di Vibo Valentia entrerà in possesso a seguito del presente avviso saranno 

trattati nel rispetto delle vigenti disposizioni dettate dal Regolamento Europeo 679/2016 in materia 

di protezione dei dati personali. 

 

Art. 11 - Disposizioni finali 

Per quanto non espressamente previsto dal presente avviso si fa riferimento alla normativa nazionale 

e regionale vigente ed al Regolamento degli Uffici e dei Servizi del Comune di Vibo Valentia. 

Informazioni e chiarimenti sui contenuti del presente avviso possono essere richiesti al Settore 2 - 

Politiche Sociali, scrivendo al seguente indirizzo pec: protocollocomunevibo@pec.it 

Costituisce allegato al presente avviso la domanda di partecipazione all’Avviso Pubblico per la 

selezione di n. 1 esperto di alta specializzazione, tramite conferimento di incarico di lavoro autonomo 

ex art. 7, comma 6, del D.Lgs. n. 165/2001, per lo svolgimento di attività di project management 

nell’ambito del progetto P.Art.E.C.I.P.O. 

 

 

 

 


